[image: image1.png]


[image: image2.jpg]ANIMALMENTE




[image: image3.jpg]


[image: image4.jpg]


[image: image5.png]



Trento, lunedì 18 febbraio 2008

INCONTRO CON IL MINISTRO PECORARO SCANIO

Egr. Ministro 

sono oramai trascorsi quasi otto mesi da quando l'orsa Jurka è stata catturata e successivamente rinchiusa nel recinto di S.Romedio ed il destino che è stato deciso per lei è attualmente molto amaro.

Jurka è oramai diventata un simbolo, il simbolo della sopraffazione dell'uomo nei confronti dell'ambiente, il simbolo dell'arroganza che caratterizza i nostri rapporti con l'alterità, rappresentata in questo caso da una forma di vita selvatica. La stessa arroganza che noi umani dimostriamo quando, con una carcassa avvelenata, uccidiamo 5 orsi perché ritenuti responsabili di una predazione di ovini.

Egr. Ministro, probabilmente ci attende un futuro sterilizzato da presenze “scomode”, un futuro magari auspicato da quelle categorie che hanno un tornaconto economico dallo sfruttamento dell'ambiente. Eppure Jurka non ha mai dimostrato aggressività verso l’uomo, non ha mai nemmeno accennato ad un possibile attacco ad un  essere umano. Nonostante questo, per la sola colpa di aver cercato cibo troppo vicino alle abitazioni, oggi si trova rinchiusa in una fossa umida e fredda, dalla quale i primi mesi ha cercato di fuggire in ogni modo e dopo aver capito che non era possibile (probabilmente dopo aver subito infinite scosse elettriche..) ha desistito e ha passato i suoi giorni a rosicchiare tronchetti e legni nella noia più assoluta e sotto lo sguardo dei turisti curiosi. Da novembre è in semiletargo, quando non dorme esce dalla tana e continua nella sua disperazione, a mordere i legni che trova nel suo recinto/gabbia.

Per questi motivi le nostre associazioni, sostenute dai soci che in esse si riconoscono, assieme ai 17.935 cittadini firmatari della petizione, Le chiedono quanto segue:

1. Rimettere Jurka in libertà all'interno del parco Adamello-Brenta;

2. Realizzazione di un punto di ristoro, regolarmente alimentato con cadenza settimanale per un periodo annuo di circa 40 settimane (le residue 12 settimane va in letargo); e così, per tutta la durata della vita residua;

3. L’Associazione Pan-Eppaa.di Trento si impegna al sostenimento delle spese correlative, le altre Associazioni ritengono compito delle istituzioni finanziare il sostentamento di Jurka

4. Se il tentativo di rimettere in libertà Jurka dovesse fallire, adoperarsi affinché la Provincia di Trento realizzi  o individui una zona molto ampia (più ettari) dove trasferire Jurka (gli 8.000 mq previsti dal recinto del Casteller non rispondono di certo alle esigenze di un orso anche se, a confronto dell’attuale sistemazione possono sembrare un paradiso)

5. Evitare in tutti i modi quanto avvenuto a S. Romedio, ovvero che persone visitino il recinto senza sapere che in quel recinto è rinchiuso un animale selvatico. Evitare disturbi di urla e schiamazzi da parte di persone che non hanno un minimo di rispetto verso il mondo animale.

6. Scrivere un cartello evidente, in collaborazione con le associazioni animaliste, dove si spieghi chi è Jurka e perchè è stata rinchiusa. Jurka ha dovuto pagare con il prezzo della sua libertà perchè l'uomo ha invaso gli spazi vitali che appartenevano alla sua specie.

7 Conoscere il reale motivo per cui è stata narcotizzata il 13 ottobre e verificare se tale operazione era stata autorizzata.

Auspicando di poter presto comunicare ai nostri soci l'avvenuta liberazione di Jurka, la salutiamo distintamente.
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